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Al commendatore Giovanni Battista Gazzolo
Ill. mo Signore,
Torino, novembre-dicembre 1874
La grazia di N. S. G. C. sia sempre con noi.
Ho ricevuto a suo tempo il pacco contenente le memorie di Buenos Ayres e
sebbene non possano somministrare quanto si desidera, tuttavia sono molto
importanti e la ringrazio di tutto cuore.
Ho pure ricevuta la sua seconda lettera con cui raccomandava la causa del sig.
Cicchero. Mi sono dato premura di raccomandarlo alle persone che dovevano
proferire la sentenza, e mi promisero di prendere le cose nella più seria e nel
tempo stesso nella più benevola considerazione.
Godeva nella speranza di vederla in Mornese dove mi fermai una settimana in
principio di agosto; ma, forse le sue occupazioni non hanno ciò permesso. Ho per
altro fiducia che venendo a Torino ci favorirà una visita, anzi le offro assai
di buon grado una camera e la nostra mensa per tutto il tempo che dovesse
dimorare
tra noi. La proposta è un po’ ardita, ma la sua bontà vorrà compatire questo
segno d’affezione che le porto.
Dio la benedica, caro sig. Gazzolo, e le conceda ogni bene. Preghi anche per me
che con gratitudine mi professo
Della S. V. Ill. ma
Umile servitore
Sac. Gio. Bosco
P. S. Gradisca gli ossequi del sig. Varetto Domenico che trovasi in questo
momento in mia camera.
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